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CRITERI

I criteri per la valutazione psicosociale della 
capacità genitoriale riguardano parametri 
individuali e relazionali relativi ai concetti di 
funzione genitoriale, ovvero abilità cognitive, 
emotive e relazionali del ruolo e delle funzioni 
genitoriali



Il parenting si propone come una competenza articolata su 
quattro livelli:

1. Nurturant caregiving: comprende l’accoglimento e la 
comprensione delle esigenze primarie (fisiche e 
alimentari)

2. Material caregiving: riguarda le modalità con cui genitori 
preparano, organizzano e strutturano il mondo fisico del 
bambino

3. Social caregiving: include tutti i comportamenti che i 
genitori attuano per coinvolgere emotivamente i bambini 
in scambi interpersonali

4. Didattic ceregiving: si riferisce alle strategie che i 
genitori utilizzano per stimolare il figlio a comprendere il 
proprio ambiente



Vicentini (G. Vicentini, definizione e funzioni della genitorialita’, 2003) in 
una meta analisi della lettura scientifica, individua otto funzioni 
genitoriali:

1. Funzione protettiva: offrire cure adeguate ai bisogni dei bambini

2. Funzione regolativa: la regolazione va intesa come la capacità che il 
bambino possiede fin dalla nascita di regolare, appunto, i propri stati 
emotivi e organizzare l’esperienza e le risorse comportamentali adeguate 
che ne conseguono. Ma le strategie per la «regolazione di stato» sono 
inizialmente fornite dal genitore

3. Funzione normativa: capacità di dare dei limiti, una struttura di 
riferimento, una cornice e corrisponde a quel bisogno fondamentale del 
bambino che è il bisogno di contenimento



4. Funzione predittiva: è la capacità del genitore di 
prevedere il raggiungimento della tappa evolutiva imminente

5. Funzione affettiva: è soprattutto Daniel Stern che ha 
introdotto questo concetto nelle sue ricerche 
sull’interazione madre-bambino. Uno dei termini che meglio 
lo identifica è «sintonizzazione affettiva»

6. Funzione rappresentativa: è quella individuata da Stern 
nel 1995 con lo «schema dell’essere con»



7. Funzione significante: capacità di dare un contenuto 
pensabile, sognabile e utilizzabile dall’apparato psichico, 
alle percezioni, alle sensazioni

8. Funzione triadica:  capacità di avere un’alleanza 
cooperativa con l’altro genitore, caratterizzata da sostegno 
reciproco, da capacità di lasciare spazio all’altro e da 
capacità di relazione empatica con l’altro e con la prole



Valutare condizioni di 
pregiudizio del minore
 Maltrattamento fisico, trascuratezza, maltrattamento 

psicologico

 Abuso sessuale 

 Rapporto tra psicopatologia e violenza subita durante 
l’infanzia

 Patologia psichiatrica, devianza, tossicodipendenza e 
alcolismo dei genitori

 Più recentemente, i fattori che influenzano gli esiti 
evolutivi nella violenza assistita familiare



Il modello process-oriented adattato da Di Blasio (P. di Blasio 
(a cura di), tra rischio e protezione. La valutazione delle 
competenze parentali, Unicopoli, Milano, 2005)

Questo modello valorizza innanzitutto i fattori individuali 
(biologici, genetici, psicologici)  i fattori familiari e sociali 
(coppia, bambino, fratria, amici, lavoro, famiglia estesa), i 
fattori della società e dell’ambiente (ambiente fisico e 
salute, servizi e risorse della comunità, condizioni 
economiche e familiari, supporti del governo) e le 
reciproche interazioni tra questi, come livelli che 
influenzano il funzionamento genitoriale.





Distinguere tra episodio 
e funzionamento

L’episodicità e/o la ripetitività

La sporadicità e/o la ripetitività

L’occasionalità e/o l’escalation



I 10 fattori di rischio e cinque 
fattori di vulnerabilità 
S.A.R.A.
Verranno adesso illustrati 10 fattori di 

rischio di recidiva del comportamento 
violento all’interno della coppia e cinque 
fattori di vulnerabilità



 La valutazione del comportamento violento attuato utilizzando il metodo 
professionale e strutturato è stata studiata inizialmente in Canada (Kropp et 
al., 1995) dove è stata messa a punto una procedura identificata come SARA 
(Spousal Assault Risk Assessment, Valutazione del rischio di aggressione del 
partner)

 SARA È stato valutato in Italia nella sua versione(Baldry, Winkel, 2008; Baldry 
e Roia, 2011)

 A. C. Baldry. Dai maltrattamenti all’omicidio. La valutazione del rischio di 
recidiva e dell’uxoricidio. Franco Angeli



Linee guida per l'intervista - SARA versione screening

Per ognuno dei fattori di rischio da misurare, viene qui di seguito riportato un elenco di domande 
per l’identificazione del fattore.

Violenza da parte del partner (o ex partner)

1) Gravi violenze fisiche/sessuali:
• Il suo  partner  attuale o ex l'ha mai aggredita fisicamente e/o sessualmente? Può descrivere i 
fatti?
• Il suo partner attuale o ex è stato violento in precedenti relazioni? Può descrivere i fatti?
• Il suo partner attuale o ex è stato accusato o condannato per aggressioni relative a una partner 
precedente?
• Il suo partner attuale o ex ha aggredito lei o altre partner? Può descrivere i fatti?



• Il suo partner attuale o ex ha mai aggredito lei o un'altra partner per gelosia?

• Il suo partner attuale o ex detiene il porto d'armi e/o è in possesso di armi?

• Il suo partner attuale o ex ha mai utilizzato o minacciato di utilizzare armi contro lei o un'altra partner? 

(Esempi di armi sono: pistola, fucile, carabina)? Può descrivere i fatti?

• Il suo partner attuale o ex ha mai minacciato di farle male o di ucciderla? Se sì, lei ha mai creduto a quelle 

minacce? Può descrivere i fatti?

• Il suo partner attuale o ex ha mai minacciato di fare male o di uccidere una precedente partner? Se sì, lei 

ritiene che quelle minacce fossero credibili? Può descrivere i fatti?

• Durante l'ultimo episodio di violenza il suo partner attuale o ex le ha fatto del male fisicamente? In che 

modo?

• Il suo partner attuale o ex l'ha aggredita sessualmente durante l'ultimo episodio di violenza?

• Durante l'ultimo episodio di violenza il suo partner attuale o ex ha fatto uso di oggetti atti a offendere (per 

esempio: pistola,coltello,oggetto contundente)?



2) Gravi minacce di violenza, ideazione o intenzione di agire violenza

• Il suo partner attuale o ex ha minacciato di commettere le violenze descritte prima (punto 1)?

• Il suo partner attuale o ex, durante l 'ultimo episodio di violenza, ha minacciato di ucciderla? Se sì, secondo lei 

queste minacce erano credibili?

3) Escalation della violenza fisica/sessuale o delle minacce/ideazioni o intenzioni di agire violenza.

Il suo partner attuale o ex ha mai minacciato o tentato il suicidio? Se sì, può descrivere i fatti?

• Durante lo scorso anno il suo partner attuale o ex ha avuto pensieri di suicidio persistenti e intrusivi'? Che lei 

sappia ha fatto o detto di aver pianificato di suicidarsi?

• Il suo  partner  attuale o ex  è mai stato curato per depressione?

•          Durante lo scorso anno il suo partner attuale o ex  ha mai manifestato atteggiamenti di estrema  tristezza, 

assenza di speranze o disperazione?

•          La violenza del suo partner attuale o ex è divenuta più frequente durante lo scorso anno? 

•          La violenza del suo partner attuale o ex è divenuto più grave  e intensa durante lo scorso anno? (n.b. se la 

violenza è durata meno di un anno, fare riferimento al periodo nel quale si sono verificate le violenze)



4)  Violazione delle misure cautelari o interdittive ( disposte per comportamenti violenti nei confronti della partner 

attuale o passata,  esclusi eventuali violazioni delle misure prescritte per altri reati)

•        Il suo partner attuale o ex ha mai violato le misure cautelari coercitive personali? Intendendo divieto di 

espatrio, obbligo di presentazione alla polizia giudiziaria, divieto  oobbligo di dimora, arresti domiciliari, obbligo di 

allontanamento dalla casa familiare, custodia cautelare in carcere, o  in luogo di cura. Misure interdittive: 

sospensione dell'esercizio della potestà genitoriale, sospensione dall'esercizio di un pubblico ufficio o servizio, divieto 

temporaneo di esercitare determinate attività professionali o imprenditoriali. Arresti domiciliari, ospedale 

psichiatrico. In ambito civile: violazione dell'ordine di protezione contro gli abusi (emesso in sede civile) , 

sospensione o decadenza della potestà genitoriale. (Fare qui riferimento  esclusivamente a misure penali e/o civili 

applicate a seguito della violenza intrafamiliare o per prevenzione di una recidiva specifica)

•       Il suo partner attuale o ex ha mai violato l'ordine di allontanamento dalla casa familiare o ha violato l'ordine di 

protezione contro gli abusi?

•         Il suo partner attuale o ex non si è presentato ad un’udienza? è sfuggito dalla custodia? Può descrivere i fatti?

•         In in riferimento all'ultimo episodio, il suo partner attuale o ex ha violato l'ordine di allontanamento?



5) Atteggiamenti nei confronti delle violenze interpersonali ed intrafamiliari

•        Il suo partner attuale o ex è una persona gelosa e/o possessiva?

•        Il suo partner attuale o ex nega o minimizza alcune o tutte le aggressioni contro lei e/o contro altre partner?

•        Il suo partner attuale o ex si assume la responsabilità della propria violenza, oppure incolpa gli altri?

•        Il suo partner attuale o ex, dopo aver agito violenza, solitamente disposto a parlare insieme a lei su quanto è 

accaduto in modo tranquillo?

•        Il suo partner attuale o ex ritiene di avere il diritto di controllarla?

•        Il suo partner attuale o ex crede che lei si è di sua proprietà impedendole di uscire da sola, di vedere altre persone?

•        Il suo partner attuale o ex mostra di avere atteggiamenti carichi di odio nei confronti delle donne/uomini ?

•        Il suo partner attuale o ex ritiene che la violenza sia un modo efficace per risolvere i conflitti?

•        Il suo partner attuale o ex utilizza la propria religione o cultura per giustificare gli atteggiamenti violenti?

•  Gli amici e/o la famiglia del suo partner attuale o ex giustificano alcuni degli atteggiamenti violenti di lui oppure fanno 

finta di non vederli?



6) Precedenti penali

•          Il suo partner o ex partner ha mai commesso un reato oltre quello di maltrattamenti? Che cosa ha fatto?

•          Ha mai aggredito, aggredito sessualmente o rapinato qualcuno?

•          Ha mai spacciato stupefacenti, ha trafficato armi, o è stato coinvolto nel giro della prostituzione?

•          Ha mai distrutto beni di altri o appiccato il fuoco? Ha mai violato eventuali misure cautelari o altre disposizioni del 

tribunale per reati diversi dal maltrattamento?

•           Quanto spesso ha fatto queste cose? Quando ha iniziato? Le ha fatte anche negli ultimi mesi? Perché pensa che le 

abbia fatte?  Stava cercando di ottenere del denaro, di soggiogare qualcuno, o di esprimere la sua rabbia? 

•          Che le sappia lui ha fatto male a qualcuno? pensa che fosse sua intenzione  fargli del male?

•           Il suo partner o ex partner è mai stato arrestato con l'accusa di rapina, aggressione o di altri reati, a prescindere 

dalle violenze che ha fatto a lei?

•           Quando è stata l'ultima volta che è stato arrestato? 

•            Gli sono mai state applicate misure cautelari?

•            È mai stato condannato?

•            Si è dichiarato colpevole o ha sempre negato le accuse?

•            Ha minimizzato le accuse o si è giustificato?

•            Lui ritiene che tutti gli appartenenti al mondo delle forze dell'ordine o della giustizia siano corrotte?

•            Il suo partner frequenza pregiudicati o altre persone con problemi legati alla giustizia? Da quando?



7) Problemi relazionali

•            Durante lo scorso anno il suo partner attuale o ex, al di là dei momenti di violenza, come si è 

comportato con lei? (n.b.  per le relazioni  inferiori ad un anno, far riferimento alla durata della relazione)

•           Durante lo scorso anno ci sono stati dei cambiamenti o conflitti all'interno della sua relazione?

•           Attualmente lei è separata o divorziata  dal suo partner attuale o ex?  Se così, da quanto tempo?

•           Di solito, poco dopo l'episodio di violenza, è successo che lei ed il suo partner o ex partner avete avuto 

rapporti sessuali? Lei era d'accordo?

8) Status occupazionale o problemi finanziari

•            Il suo partner attuale o ex lavora?

•            Il suo partner attuale o ex ha lavorato stabilmente durante lo scorso anno?

•            Durante lo scorso anno ci sono stati dei cambiamenti/instabilità nel lavoro del suo partner attuale o ex?



9) Abuso di sostanze

•            Il suo partner attuale o ex ha fatto uso di sostanze stupefacenti o ha abusato

Durante lo scorso anno, l’uso di sostanze stupefacenti o l’abuso di alcolici ha causato significativi 

problemi di salute al suo partner attuale o ex?  

• L'uso di sostanze stupefacenti o l’abuso di alcolici ha causato problemi nelle problemi nelle funzioni 

sociali del suo partner attuale o ex? (Per  esempio: rottura di relazioni, problemi lavorativi, problemi 

legali)

• Il suo partner attuale o ex diventa o è diventato violento o verbalmente aggressivo quando ha fatto 

uso di sostanze stupefacenti o ha abusato di alcolici?

•          Se sì, il suo partner attuale o ex è violento/aggressivo anche quando non usa queste sostanze?



10) Disturbi mentali

• Il suo partner attuale o ex è mai stato curato per problemi mentali? Se sì, può descrivere i fatti?

• Il suo partner attuale o ex ha mai preso medicinali  per problemi mentali, è mai stato ospedalizzato per 

problemi mentali? Se sì, può descrivere i fatti? 

• Durante lo scorso anno, il suo partner attuale o ex è apparso sospettoso o paranoico nei confronti della famiglia, 

degli amici o di altre persone?

• Durante lo scorso anno, il suo partner attuale o ex ha  sperimentato allucinazioni quando non faceva uso di 

sostanze stupefacenti o alcolici?

• Durante lo scorso anno, il pensiero del suo partner attuale o ex è apparso strano o bizzarro, diceva cose senza 

senso?

• Durante lo scorso anno, il suo partner attuale o ex è sembrato più energico, euforico o più irritabile rispetto al 

solito?

• Il suo partner attuale o ex è stato mai descritto da altri come una persona estremamente egoista, con scarsa 

attenzione per i sentimenti, il benessere degli altri?



• Il suo partner attuale o ex si assume la responsabilità dei propri comportamenti, oppure tende ad 

incolpare gli altri dei problemi?

• Il suo partner attuale o ex è falso/mente (per esempio dice bugie), è manipolativo o disonesto con lei? 

E con gli altri?

• Il suo partner attuale o ex ha difficoltà a controllare o gestire la propria rabbia?

• Il suo partner attuale o ex ha mai espresso paura di rimanere da solo?

• Le emozioni del suo partner attuale o ex sembrano imprevedibili o fluttuanti?

• Il suo partner attuale o ex appare facilmente passare dall'essere affettuoso ed amorevole all’essere 

arrabbiato e minaccioso? Il suo partner attuale e o ex si tormenta e rimugina sui propri problemi?



11) Condotta e atteggiamento incoerenti nei confronti del reo

• Ha mai lasciato il suo partner e poi ci ètornata insieme? Spieghi cosa è successo e cosa succedeva ogni 

volta. 

• Si è mai messa in contatto con il suo ex partner anche se c’era un dispositivo del giudice o della 

Polizia che gli impediva di vederla o sentirla?
Racconti cosa è accaduto.
•           È accaduto di aver presentato una querela nei confronti del suo partner (o ex partner )e di averla 
poi ritirata? Racconti cosa accaduto è accaduto e perché.
•           È mai accaduto che ha deciso di non testimoniare contro il  suo partner, una volta che c’è stato il 
processo? (solo nei casi in cui c’è stato un procedimento)



12)  Estrema paura nei confronti del reo

•           È terrorizzata che il suo partner possa farle davvero paura al punto di non voler rischiare di farlo 

arrabbiare o reagire ancora di più?

•           È terrorizzata fino al punto di temere che il suo partner possa fare del male ai suoi figli?

•           Ha paura fino al punto di non riuscire a chiedere aiuto?

13) Sostegno inadeguato alla vittima.

Sono presenti, dove vive, servizi di sostegno, di consulenza?

•           È a conoscenza delle esistenza sul suo territorio di centri antiviolenza?

•           È straniera senza permesso di soggiorno?

•           Teme che le possono portare via i figli?

•           Se volesse allontanarsi dal suo partner violento, avrebbe dove andare?

•           Ha una famiglia che la sostiene? Ha degli amici che la sostengono e che l'aiutano se chiedesse loro di 

aiutarla?

•           Il Paese, la località dove vive ha dei servizi che potrebbero fornirle un'assistenza adeguata se ne 

avesse bisogno?

•           Si è mai rivolta a qualcuno per chiedere aiuto?



14) Scarsa sicurezza della vittima

•           Possiede una macchina che può utilizzare quando vuole o quando ne ha bisogno?

•           Possiede un telefono cellulare che può utilizzare ogni volta che vuole o che ne ha bisogno?

•           Lavora insieme al suo ex partner?

•           Vive o lavora nello stesso quartiere, palazzo, edificio del suo ex partner?

•           Avete figli affidati a entrambi?

•           Avete figli affidati solo a lei che il suo ex partner può vedere quando vuole?

•           Vive in una zona isolata, in una casa isolata?

15) Problemi di salute fisica, di dipendenza

•            Fa, o ha fatto uso di sostanze stupefacenti? Se si, quali? Da quanto tempo?

•            Abusa o ha abusato di sostanze alcoliche? Da quanto tempo?

•            Nel tempo l'uso, l'abuso di queste sostanze è aumentato o diminuito?

•            Soffre di particolari patologie fisiche o psichiche?  Se si, da quanto tempo?

•            Prende farmaci?  Se si  di che tipo?

•            È indipendente fisicamente?





Messa in sicurezza del minore

 Affido ai servizi 

 Servizio di educativa domiciliare

 Il centro diurno

 Affido etero familiare



Salvaguardia del legame

 Incontri osservati o protetti 

 Gruppi per genitori e figli

 Scuola ed extra scuola

 Associazionismo e volontariato

 ADR, ove e quando possibile, Mediazione Familiare e Coordinazione 
Genitoriale



GRAZIE
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